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Lite dell inntica Via Agpia in diffanza da Porta SS. elafano cinque miglia. tr arca oggi eqperta dalterveno al lat del 
Sipoteri, guavi in agpiofo numero innalzate, stecomeruò congetturarsi agli Avanzochegunanche streggono, de ig 
oro albruccavansei copi dei defenti fabbricato di altze rele rmuraglie di Leperino, conze ngi fard atsra 
finebri, ed'ancora perripordi lelegnia di rictr19, edi cprefio conaltre ecseodorofe egli ferorment negfsaal'ifinno, CA% 
alle genti base, quasto alle pastone di miglior condizione refocttavani lequali in gran numero tutto giceno JUL ACCOLHR 
cd dvarzo della Phanta di una riguardaole Bobty ia, attorniati da molte rovine d'Aaguedotte, Conferce, e d'attre como 
le pisa iluferi, le quali gente dette zie fenence finzioni colti st condtica ano,o pe lifrestdentzi, 0 LAL dagifrasro, che 17008 
ava terra delhi regista , GSvaccate dell'A anze H (apirelto, d'ali Piasr1ii di Colorize Geti U varati. i 
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qualepià chetn altro luogo riflndeva lamagnificenza Romana tanto nepubttre edlifig) quanto neprivati faperbi.” 
all'ne albiamofegnata gui fermpliverti. la Pianta. A Situazione ed Avanzo della Pianta del famofo pubblico Utine 
offrato, BAutanzi dette abitazioni efianze parli uffi e tttinifiri,i quali afsificano a taglu alftoco € ad alri Uffizi. 
Iunzi: dini e d'intiri luoghi, i quali per grande spazio dilungaranci dnari al'Estrino, por dare ricovero tanta 
nwagnarano i cadaveri deloro Earenti,o degli Aruici, o deFadrent, ed afsfevane al rogo demedenmi . D Sitnazion 
dit signorili. A più congesntrecpelaviornanza dla può considerarsi appartenente all'Vistrino, 0 per alloggiare le fan 
inilava algovenno diquefto Luogo. E Pianta della feffà Fabbrica in forma piigrando. FAM ato dell'Aranzo f6- 

0 laverata di mattoni fotto agli Aychi dinanzi all'Ufno . K fixvimenti compefi di caloe o rusentte faglie di 
Linanni Archie aliis, 








A Parte della gran Uuraglia, la guale cincondava (a grand'Arca dll'Ortrino Lilla è ccmpoli Marerti Ligre A 
vini, cfatlamente connelii, e lavorati alta riflica. tanto dalla parte li dentro, quanto tre quella di Mori aluri de 
quali di tratto in tratto faro tra lovosncafati. BRegotone formato d'attià Pperini pelli per travisto, dl gueale fert 
ai Paftari a IMifo. EC Spariato del Fianco del Muro, D Pane, che age sea parte di denteo all interno dl 
Muro E Alro Reecinto intertre panini di Poperino fabtrivato, il quale rgnarava la detta Munglia Aa foro. 
Hari laftricata difanerino, ove scabbraciavano i Corpi. Giano antizo. H Piano moderno. 1 Que Da GAI 
Meraglra cfiendo rcella o formata molto eguale e maltrattata dal terno, sipueo credere che fofs Pià «alta , 
rondo arerora letarrere de Corpi abbr uccati non potfioro st di laggeni portarsi dallo Mori ded lcinte. 


\ SRnaziani Archi stin 0a tr, 
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A Mattone quadrati fegati a linee diagonali per formare i Mattoni triangolari. DA quarti mattone angoli 
vi fono cortruiti i muri de-Fintaci dell'€rao; siccome ancora la maggiorparte delle Fabbriche antiche, B Muro di Part 
ci dell'Usrino compolo de detti mattoni triangolari, a viferva degli angoli i quali fono formati di mattoni bus 
phi quadrati. Di dentro eglié riempirlo di calce, poszotana, fiaglie, e perzi di mattone, porta ogni 0/4 fernpre ccn de 
vertenza in piano. C Saperticie formata dari lati maggiori demationi triangolari. DStperiine formata da consi 
de gre/tt TUA tramenzati da altrettanto consi di mattoni. E Muro della Fabbrica feppoffa del Magilrata cofrwito 
di mattone triangolari e riampitura di calce efargio Qiervasi la detta rionpina agri tre paleni dialirzza efiore 
Laftreszia, emefia sr giano orezontale dann corto Pi ratene feaglie nine di marino E, Giuro del'Abazione det 
end costrizo di matroni frangelri caleetanroosza e SCAGIE AE ZIO SE Funi Archie disettae. 
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VEDUTA degli Avanzi ferri terra dell'anio Vgrino e-detefattriche pertinenti alsedesimo. 4 La 
dra. 34 lira parte di ftaraglia quasi del tutto rOvinaza . 4 “Avanzi dePiriza dinanzi all Drino. 8 Lovin 


stodietad altri Minglri. 6 Torricella modirna, fabbricata falle rovine dell'Uttrino. 7 Ruovine diun Sspolero 
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a grand Area dall'Elstrino. 2.M uraglia vostretita di c07 ft digrofsiLiperini, la quale avcondava lagrand 
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Veduta dell'antica Ma Apota, che passa fotto le mura gra' descritto nelle passate tavole dell'Ustrina, oggi recoperta nelle rovine del: 


pasto di calce pozzolana, e scaglie 


nente e fupertore degli altri di tal fatta, quale dovea servire forfe a quelli 


{imeti quali stringono è qaplarditnente rinsertano 1fele suddette che lastercàno 





suedesim0 A Letto del terreno i e battuto con pali prima di stendere la growa riempitura alta polmo uno a finù donza di lastrico conr 
bleleiefopra di efo piantati a forza 1//ekrB tagli 







late nel roversito a punta di diamante C Ale peter poste a guisa di 
la Ta gra detta fra quali ogni so palmi cwcene ano Dizun ene 
che montavano, e montavano da cavallo, e derposo a Fran: 





darti Questo e gl'ator inferiore fono puattat sopra un grosso muro di riempinua di fonilifengle dfeboma pra grach delle mestnoale difopra 
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VEDUTA degli Avanzi del 4° ni Dai VE, Igo  »; = GT 
7 UTA degi . 2 o n aufole, e delle Fiabby vche /grole vali parte per ta Via Apnia, congue sigla tn arca, da 
3 IATA a pesa care Aeae fara. Avea ella dltse piast; ca ASCONCELAZIO 20 peanO di fora per ne 6 e DUAN Seal 
I Camea sepolerale,o sta Colombaso di tre Prant, vicina all'EStrizo. LF nrodva piantata j 
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A Pinta dine Sepotero fiori di Porta S. Sebafiano n fill'antica Ita Anvia nella Diga n delà da Ciano & Ba 
ter, cosprusta di AMyuyi veticolati. È Corsi di Te porlozzoa Pieno onclento della la Carne pagna. H (orsi de de Tage in burna ti 
eve fotterra . L Ears de 17 2tvi dreffrat in forma pui granite. MM COnse dee Ty IEZA vare i fornai pù grande rei 
noche apena fe nefecrre la comunefiura. NUna dello ditte Seranghe di guersa: O Uno de Pozzi di TA cogli {ncgftri, 
ni; alte tende delle cofe untane VA lite cangpansi dalla vivolttzione de facoli. ficconse videri o ofsore ACcaduto altepti uè potork A 

miderte entro a rozzi Salse Macignaed'in lviti, ove gramenuai fare obbost aluno imaginato potersi ivi simili cole cord 








SE per” = TE 






bri Romarti . 
rd SM Fo 


7 








| 


i 
| 





ui 
| 


ui 


| 
3, 


| 


| 
| 






| 
hl] 


{re 
i 





NI 
| 












MENU 







li 

o ecu sila» 
cetona 
a me Eat 3 re 


























n° 


ia Wo 
TERIONZII N 
SIINO ii 








vin 


peo lLCÙ 


D Corsi de'Tifl dinanzi alla Fabbrica. E Elaazione della falda” Pian 


ver, ” CZ (5 ; 
dg aes Lia delle quali e/ee al difivori dalla conconfireza del Priuro, K Piano e 


vomtaste. Le telato Loro Logato per mesto di Soranghe di querca tagliate a code di vondine, e difinsfsoma Caleestali st und 
7 ig le st e con Canale, per citt intromettevasi la Calce nelle conmeliure. Alcuni degli Antichi riflettendo. 
Matiioni, citetteno di rendere pui stone de proprie Ceneri colriporte anzi che dra feperti + Uanfotee, entro ad abete St quotere 70 sola 
rinuenei. Chi potrebbe negare per tanto; che si quelto, come alert Sepolere abiettamente coftrsità non possono diere di qualificati Sc49 4 
s 3 ? Pipemet Archi dil'aine. 
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A Lo #0 Sepolero della Famiglia Plauzia filla Via Tiburtina vicino a Ponte Lugano. B Gran Baffamento quadrato. CMafjb Peron 
‘ge pad i Aa on SE dei a FParie del dinanzi rimafia în piede, nella quale fe veggono affi due Nerizione, mancando l'altre, equeffe fono collocate tra Plaftri.e olona 
n nel pera di A le Co edo do Sla pu fo cl pel un li ri K) 
SE 5 IE ag COOTNE, LUaNTO e atverfo { ajpetto prefente di queto, e di altri confimili Menurî dal foro primieno elîirre! ChipotreBhe cd 
avuto unfimile Gnant it Manfoloo di feriti Mess Di SAS E tenum. dal loro primiero effere: Mi potrete fupporre, che gi 
troviate. RM odinazina dell ja - gii e fiato Sepolero ancera della FamigMetella® L Bafe rimaffa dA Bafant tutta di Travertini, M. Picho della Ci 1227 


= —_ Zi 








fmi Romani. 
< 


NNe<Sèè 
YWVYS SÒ 


"N 
SS Let x 

TRS x 
NON NZ n TREIA NS 
= ua Sd N TC \ NVAERSSA %& 
TA x N ù ù a TR & x RS & Ò 3 


DÒ 





= 


Mt 


ato compolto difeaglie di Selce e Calee. ID Circonferenza del Sepolcro, coftruita a cori di Travernini. E Quattro Filaftvi fabbricani ne'tempi baffi. forte © 
ve di merzo rilievo. GElevazione e Facciata vero la Strada. H fferizione portata per avventura allor quando fit demolita la o parte fpeF del Sepolero. L'Avanzi 
Stpué credere, che fecondo quello ci dimoffra il Baffamente, quelt Avanzo fia parte d'un Soprornato, il quale cingeva il Maffb dimeszo, difpeffevi all'incorno le Ten 
elio Malt vesendo, che fombra poraliro abbaffanza compito nell'fterna faperficie, aveffe un altro si nobile Recinto, qualora nonfiffe reffato quelto piccolAvanzo Non pomebbe aver 
cragna. N Spaccato conliPilafti famiantiohi evevine. O Fiano della Compagna più almper le rovine. PD Modinature del Faffean® inffrSe faper e dello Baft. QModinal delle 
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EDUTA di un Sepolero fiori di Porta del Popi Volgo:il Sepelevo di Nerone. Tanto il Sarcofago col favo Coperchio di marmo divafia 

I - 1- E = o 2 £ - = + > $- - - 1 è + E 5 Li » 
molk, quante i grofst test di Tufo, e d'altre Pietre, £ quali si vengono srincere ti d'intorno, danno a conoscere, ch'egli sia fiato un fuperto Maufoleo Le Sculture pero del Sarcofago fono di medicere Scalpello, co 
me le due Figure a Lato all'Iserizione in piedi di Caftore e Polluce, ovvero di Alefsanidro, che doma il Bucefato: do due Vittorie alate in atto di appendere due Trofei militari, (colpite verfo ol angoli del gran Coperchio: 
0 dito tn pians, 
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13 i , p F 3 9 A > È E) 2 3-9 3 DI La - È PI È ss 
- dello figo merito fonto L'Aguale, che lowano co Serpi, elltomo armd'con affa e feudo in mano, nel lato del Coperchio efpreféi. H Grifo pot nel lato del Sarcofago, cla tefta di Toro, che gli ffa fotto, rilevanti un mi 
sembrano piuttofto grottelchi d ordinario Artefice. Ma quegli Animali informe, fegnati, A, nella Base dell'Urna, sono affatto puerili, e potrebbe credersi, chefofiero stati graifiati ivi da qualche oziofo bifolto PR a 
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: - Sl CINE dii O Soa 
pueenuglia in cca fiori di Lorta SStetafiano nel (afale di. SMarta Sauova. Quoto nobile 
ro imannio che lo copriva, e fia talniente fesnato all'intorno nella parte eli forto presso te era, che fon 
Avanzo di niuvo reteolato il quale può vodensi, Aelervifie di ricinto alla Villa deMe- 
tr de Sepoleri 
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Mia dae dn a Renna Lila Ma Zarri By modria € Soa donto 

ali Hum & mei priona o fora ceri pefa o de Strcohioni eRerni. DAbaini che dava tl'itume alta Cella dii fotto 

In oggi egli è turato daltervete con tutta la Cella mecdasirma. B Sparcato Manila. FPiano moderno. GM coftriito ne 
rerpacio di mattoni triangolari; se mezzo di rienmpitura tramezaa 0 





i DA a va 7 e e cr orizzontali a H 
Pile internate por alleggerire Und alla gran tolta. 1Sidimptano i Mattoni, i quali unefano L'altro dimezzato e polti in dopit 
nina pi dr delle nicchisedtto Fingre. K ma delle Manfbl che ffffeneiano! iflerne Cornici all'interno 
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AG: Greonfii enza della Pianta del Maufoleo di-Sant Etna, cegia deferitra nella Tavola vcedante. B Pianta 
del Muro fepva cui pela ilffcando ordine deMicchioni fieri, aperti da altrettanto Fineftre. C Facciata ferma del 
Mezujoleo, i Hurt del quale rano ricquerti a gua di tatto daungrofso laftvico Di Ellna delle Ditte di 


everte COMa 
alte pabni guattro, le quali fono internate nel muro. FSpacato della PMedasima 
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VE DUTA dell Avanzo del Maso, Pa Vena, madre di (Cl \rantne Lmpfalta Via L. 


(ono coffrutti da un doppio ordine di ben di vastefse tavoloni. Questa € Via è 
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rfrvana fiori di Firta Maypine corea i 
Mamait la Madonna diZer Limatara PL AUVONTULII COS 
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stà dalle Pecchie che si reggono de 
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ira mtigluze mero. A_Chiga fabbricata tr 
è deserta dagli Ariani i i fegprosno dentro la grofieza 
no (fto delli Pitta Chtesa. A tavoro dei Muti di qusFEdf quantungie de ternp 
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Vie all'intore deli muraglia gl anti dello quali 
Dovedre Sknze nindornefatz 


35 Lello Bible €, che si fecorono dentro la groficzza dilivtagio della gres Vitta Nene giore netat 
vi di Coli non diorinida piereto dille buona miantera di fitti: de fecolt'anter: 
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; 7 SANE 
RAND URNA DI PORFIDO co'/ie Coperchio, ritrovata nel Maufoleo di S Elena, e rafportata da Papa Anaffasio IV, o; ag 
molto maltrattata, e quaffa particeli te nell; "sio x asto IV per fua Scroleura, e quindi nel 6 
as dA vl ala figure, PE AIA, offerva, e[fendefi rapprefentata quale ora sitrova. Il Baffo-rilievo, che circonda il Corpi delli 

ENEL ifopra,e net lati 7 e/fa cenato da Feftoni di quercia,e d alloro, foffenuti sel mezzo daun Genio alate: Negli An roli si fo} reno gli » vanzi di ; O; Si 

ri dal /04 ‘ende confider ‘ab ile per Ta fia a'fiupenda mole, effendo lunga Fahni Romani.ss. onc.7. larga pal.8. alta a, ici ; ; "i 7 >... dog 

pefizione, quanto per il lavoro, ed appajono del medifimo Art TA che fece ha teffe nominata diS. Coftanza : Opere ambedue ar al "= , Secolo di Coft nl 
EE de spondent CELA oto di Coltantini 
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bioffro di S Gio Laterano, ove prefentemente si vede, Quantungue ella fia (fata viffivurata quivi, dopo unita infieme (ffante che in framnt ridotta ] pure tuttavia È 
ofina, efprime ‘per avventura la Vittoria di Coffantino ‘contro Maffenzio tiranno, fcorgendovifi omini armati a cavallo, fchiavì legati, Trofei appel, ec. Zi Coperchio 
denti: 1 due Leoni uno per parte, è quali fembrano giacere abbattuti. poffong significare laforza, ovvero l'’alterigia umana depreffa dalla Potenza Divina. Queft' 
abni 3 efcavata infimil Pietra e/ emani dura nel. mode fefo com'è feavara l Vea di Santa Coftanza. Le Sculture poi feno molto medivcri tanto per la com- 
A Veduta efterna, ed interna del Maufoleo mentovare di fopra. j x 

° Piranefi Archit dif' et ine 
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Pianta d'un Sspelero sull'antica tia Appia nella Vigna Buonamici, B Mafft fabbricato a consi difeaglie di Seleo e Calce: net 
pato a corsi diTyfi. C Stanza bist ge 29 Mcchia Emicivcolare LA all'Ingrgffo. pae lefizreti della me 
divima fono ricoperto di Tafi ordinazani a consi, connelfi com panttcolare ariglicto, dnoafirati fan pezzo cem lalro e legati co Perna di metallo. 
D Zrgroffo, i all TUA, che famano su laterali fanno al tivelio de corsi interni de TUft, e lo Stipute di fipra è fermato alfeto della Volta . 

Elevazione. FSpaccato. Griino lla Compagna VA Pezzo di Tufo dello Stipite dfegnato pin grande coll'incattro rilevato Le c0' 
Buchi deiPorni K_Lo ffaefto unito ed'inegftrato conalero Fergo a cuneo, neliguado st'veatono i buchiteFerni etove entra l'ineaftro 
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CScala de Pilmi Romani 


% 


PIAN IA della CAMERA SEPOLCRALE de LIBERTI «SERVI delli E ranreglicà dr AVTGUISLO: è 


Rae lina ehi vi seno disegnate i Colombi internati. nel nretro. £ ‘tr gre so vegnato ABCD dato 
COR} gurellea destri Pat IERLO cdi ELIOZIE che si vedo r0e4ba presente Liunit. Ounsta Gravera Ai «gent 
di Libtpo Benci. Soave pel pervernento, è parte cispade dinanzi alli nicchioni fierono Brovale ve 
Luszioni, Servofaghe di creta cotti con iberntro £ coudlavert, Î , 


i ne ollo tl pavimento tteora sono si 
dei ct albi ortensenti secondo d 9 stette d'allora. 
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villi, rreliò della quale vien dimostrato la disportzione Hello sofe Lismieti, e la manera —_ 
ta ds connessione, che aveva con l'altro Ganera IL fwanento era lavorate ad qraa tavsellati 
vi l'itrnoizz0 stilla Cha dia cerca un miglio distante dalla Forta de S Sehistiano retta l'igna 
ve Cuesse di niarmio nale con fegure de Leto rideevo, Are Ftssebre, 0 snano (gp vepolerti colle Loro 

utt trovati altri Sarcofaahe di terri, dentro quali parimente ZA IE cd er GE ec 
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da de Liberto Serti.ce della famegla de Aug 7) 
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; 1 sr 
SITO, o URALE de LIBERTI e SERVI e c, della. Familia di AUCUSE 
ta altreza gle divisa poro sopri ba mebì da tn largo Gn VULUME, PEN ESSO LAN edo piano, si cantina 
tro letie rinerarte, è sere &Isc1t stone, te quali: in buornt parte 2 crvino 1 uarriguatogho. St gfserv 
vato fatto, pes ve gle tit dll appoagiste alle fartett 7 E DAMA pra vOSLON LA CT VVECLOSLE PLOT JOSSETO € 
ade de parti; la piante di messo nusse Dll'iufir due, fina wi Prdhioste senecencolize 0MALa Volti lavora 
0 azpariorno le tre (prazca 10094 avanti Arnone et Irrecteo: dinan als ra uni fnebre è sala 


Ù 4 + Da 2 


 2,* d» 



































PANNA NZI ANO RA 
SAU Ot 


N 

4 PfiSra ii 
ASI VEINIATAIAL NINO] 
MATT LELLTÀ LA Ni 














TR. Anania dilla Prarito desvitta s ergono dtt puvrsnento le Parecti: at questa Sta veneree ced: ws ben proporziona- | 
n ir. > 3 n 3 5 A DÒ ra 7 È i 

va datto d'intorno.. Girare PAPAVAILEE datore 2, de fiorente con otti dsl buzcone compartti e Columba coi den = 

va che il premo ordine de Colonbai st apre ad'una certa cltesiatanto dal liainiento gueto dal Coniesones il ehe e 

perte ulla vista de rinuundante. Questa Fei cala per dunto in tutto corripuente cla Lucci grata, È Asti 

‘ 37 al Je Vr2,, LIL PIL di poro prheplzz. Posava 2A 0 preecte cl'ano feecheoe UU GIASY (<< é 7 LE0ASI . St PULA , PECL pILL'E- 

dnto vlla vua Lsrezione 

Fr ente _ "Aloe 
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ALTRO SPACCATO della CAMERA SEPOLCRALE de LIBBERTI e SERVI dello Lungi ele AT 
dieesa tetro Meechisoni di eguale larghezza. Qel dl'rmerzo fitto a senucireolo her la Volta orata strnti 
veggono le due Forte, che davano ( ingresso nella Stanza: l vera al PPIAILO; 
dimostrata Fntrando per la-Forta del piano st vede al 4, 
vere vconsche cor molti altre consentiti c1v2247 
tugiato, alto e largo non prtù di once set, iL gate 


L'altra vorra dl (imccone, Ì 
vo Pilastro un Gpwo funebre di nno statuanio 
centi, Nell'altro che segue, fi trento ses Sarcetigo de cn 
pare che dovesse servire conte di guance al dento 
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GUSTO. Desta Pareto, che firma us fanco delle Cirene corrispondente tn tutto al Preso ggpato è 
ba Ai stero de Sagra ibi conchiglia «Ol altri dee voro quadrate, era 0012 de quali dal Lato SEMUDLTO st 
Tn talee e tre COR perfetta sirreetttet: SONO distribuiti gli ovderi del otonbay, come nella £ Qrete dt faccua gra 
colla sita Lerezione, AL Archione di mezzo us Avello partente de raro scolpito di varie ras 
vl colta. BItalo 05Se0 valo, ele dentro la stesso er tuti cento rasi use certo rialzo peer de {épwie COM: FILI 
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QUESTA TAVOLA contrene fe part in grande degli ovseaenti della Canena sepolerato de'Etbenti e Servi e e della Fivniglta di Auguffo. A_(0r- 
nicfone, che grritva intorno alle pareti, el cui gorciotatoo formana uno sporto capace, vopra il qguate comodamente si caninara. “BD Una delle 
Nivehie,o na (olomba;o ornato colla sua cornicettia, dendro il quale st dimostra ta forma l'una delle diee Olle cinerarie. € Isrizione sorrapovta 
al Colombajo con uo sopraornato. D Modinatura dello Stipite della Porta, : 


Grrolamo Rossi sconti 























VEDUTA tnt pragreltva, che regpresenta da met alla metà gopasta corrispondente. della GunervSpolerale deli 
delle part che la comporugono, come perla addattata disposizione degli abbellimenti, chela adornano può guiastari rs 
l'urtenobilissima dell'Architeliura. Nelle due Tavole precedenti st Auto l'annovero di praseechi 11001 varie nti FUrtetr% 
nel sito appunto urdicato nelta Tavola della Pianta alli numeri: qluva di marmo figurata a quisa diletto fanetre, sopra iL9 


davanti eni fa sia iscrizione. 5 Cippo Sepolerade di manno de PUEVOLO P7LLLESETO scofoito COM-VATL OPNANRNI (ll COPPA, 


e denza ormaneiii. 7 Altra lbrna di niarmo scolpita come 


STI —_— 


zo busto di uomo senza iscrizione. B Pilo di nvarnto è 





vt e Sn e 6, della Fismeiglio d Atigissto Cueesta Pirbtrvoa reguardenote 120%. SUO GARELE oi zerta bere tesa pprprorstorie 
MeLarye Per ttra OELAO SEGGIO de quel tanto rinomato secolo, ere cut uervitzani con tustte le bell into a sommo grado esa: Genta È 
nf posano depriedti delte Parete; reélle dette Tavole dimostrate, oru.st rifertranno quegli altri, che stizvano alle Parete gagrosti | 
puale giace ntia-fipera touata, che tesse tti mano unvaso cinerario dello stesso marmo di cu è la figura e nellafarecata % 
voteete, e festori, sostenuti da quizttro teste di miontoni neoli sengol, e la sua iserizione. 6 Urna di marmo senza iscrizione 
infranta sr at stor apparisce figura alcuna, te iscrizione. 3 Aivllo ornato conbifivie d'un womoediinadmna, 12 taderalio 
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A Dreffamunt. diTavoloni di terra cotta col marchio sopra; i quali di tratto in tratto ne'ruri delle E 
za del muro. Dinotava ib marchio la fabrica lo, e tal volta il confolato, sotto il quale rano stati fabbricati, con 
Sonti. BLetto funebre di marmo, sopra cuiposa unTbgato con vafp cinerarioin mano. CLucerna. DVasi dei ba 
videro ritrovati nello scavare le Camere: H Sarcofago di terra cotta. cont d'efivolone, ch 2/0 egoriwvazio. Ir 
FRLO COPISUALO c0n dentro Z: O/$a. atbrucrate. LAren d l ita, z72 MALE vedesi Asporefso 2} Fi CURO CON BROLO ar 
che batte i crotali. N Sarcofago di marmo crnato dinanzi di mezza figura dentro uno feudo e fotto una Le 
(accatrice, 0 come altri, Meleagro edAttanta, Vasi conerari di creta cotta.” Q Arazri HI di ina Big di ga rilie 
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vbbriche servivano per legare la riempituna, cd i tufî quadrati abbracciando colta loro altezza tetta la grofsez 
ve uno di questi accenna iL confotlato di Servtaro etaro Serrano altresi, per coprire i Sarcofagige le gfia-dte de- È 
affari. E Vaso anerario di velno di colond acqua di nvare. VAU70 Vaso anerario de terra cotta. Glrammenti di 

da di marmo. nel mezzo della fcciata tinti scompita Un PALA POCA ALANZLG egurata alquato aperta. K Kodi mar- 
nlineo sgpra una Svalla, e colla nebride colty/3 è co£ pardo apprede. M Fray. dial tina conti Baecante, 


da col Cigno OCUrna, nel menzo dalla quale feongesi un Cacctatore LA alto di sacrificare colla mogiee, vesGiea da 
s orsmato nel dinanzi di una ghtanda, è maschere scen. negli ans. 


>. R_f2ezo di nrofaico. S Coperchio diun Cipofinebre; 
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Sa) * cz Ea OVALI svulfavimento della Camere. Bre diversi Strumenti sacri scolpiti ne fianchi 
| Là - ; SE marmo strtala, rel mezzo della cui parte dinanzi osservasti uno Scudo sostenuto da due maschere Sconti 
i ; s sof 3. - . 6 ti so 106 Lo gr da a dinotare la debolezza della vita umana atterrata dalla forza d 
le taste dilana collegi va li dA ine n cia i se chest abbracciano RATNEIRE IA APE 20 Di ua a 
ai ose sì cingevano la turca, Stringendosi colnodo Ereuleo per buon augurio: epressogli ani 
mezzo da ia (ava et alleparida duelreng alati. Le quattro Mascherelascive, comepure gli dnimali sulpiano significa: 
col sio spaccato lagquale cooriva urla, puena di ceneri, LFramrt. diterra cotta incui evvi uniAmazone collarco squra Ut 
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i deliyi medesimi ca usati nefiunebri Sacrifig CAnelloe medaglie di metallo corrofe dalla ruggine ritrovate dentro le 
tche con ditemezze Eagurnetn basso riti ragorgentanti 119? 0780 (OGALO, abbracctato dalla moglie tn segno di AffPUuosa. C0- 
lella monte. È Bamnt di Grotteschi parte dì marmoeparte di terra cotta, RP Urna di marmo striata; efigurata di nobiliimota 
doraccolti sopra ilcayo l'altre due co medesimi sctolti dietro legpalle permaritatesi manifestano portando inoltre nelle mati. » 
igoli gli Sposi loro addotoratesi ravirsano Cra simili dimarmo. Ellacornata conttfloni dtfrutti, efronde, soflenteti nel | 
noi faggilivi piaceri, elequattro eta dell'Vano. A Framnt di marmo. | Pezzodi Mosaico. K Lucerna pensile di creta cotta I 
na spalla apraggiato. M Tazza di terra cotta inci strigonevano i Balsami 0007058. pimeri Archit diled'ine.. Barbaule foajpi teFigure 
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\ vo ftarcote vivoltate all'inrità tr Sequnodi meisazia, denendo del è 
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A Marchio di Tavolone di terra colla di quere che cmpritusrosi Nitra Muzki, B Avanai di 
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UWANVISCE sSCoQuta parte e Ir. LLITAA fé torta alata. D Lr VISA RO 4, RA, SA ° ISCTIMA, JAY, 25% oz. [ARELI «aceto 
a Det Infernal vers aldo col sin puo osta cAuedi lego leLibazioni s wrale ceneri. de Hoforti 
4 , = a) 0) È ‘ L 7 £. A [LA 
dell'invchetto delolombai. GEramuni di marmo, eve murasiun Carro tirato da due Bovi cokgi 
do con linagine di un giovane, il gbale vizne portato perl bcrano agli Blisj acconpamata da Tritoni 
fis . » , via ATA ; SLA 5 se fi 4 LESLIE È È ; 
2? (7 DAR À 22. LÀ > SL AVA) FRIS5 MET . v 74: 23 3 d SA s c- 3 è ù 4 
Ze (H0% va AL SE SOGLIANO nesaLocht Ginsalaci colla-toro Doito tte e,el malyne defeinate inn premio e 
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ton d/rna, neghi Angoli della quitlò streggono due lens alati in atto dideritire sopra le ta- 
97 5 RO, dia , o ; + 3 to AO ; 
iaevane gli Antichi ragpresentare la monte, la quale e un senso perpetuo. CA (50 fran: cre ati 
Wefîa im abito sacro cor capelli scola e col capa cinto di Piutema . Sta ia infigura di sagrificare 
i. E Lbzzo di Mosazco rapprefontante nel mezzo alati perte Elattimato di tufe conparte 
wi al colli, e sequito da uncasne eda sun villasnedio. H Fori idifacciata dna < nel mezzo coi eno fot 
Ù DIO ta ea 3 ae: r Di ne FECERO » 
je Minfe e da altre Deiti marine che sunandofefleggiono. Ilan questo freni. di sarcofago VAVUGSENAL, 
Lat fi 2 s È F AL be x ; AZSSZIIN 
e vincitori. KkodieZamineperfermare lelscrrZ Vltzzo dimanmo hunt percii sprizzaransi lecenT di Libaz. 
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Nidsrizioni de Liberti, e Servi Vella Lrritolia di Augusto. BEna di marmi netta cui pati 
LCCONNATA Solamente dallo scafpella. Ella CPV AVI CISA di quell'Upni, CAPSLPPPANIVArRO VATJH ve 
lepoi terminare secondo i lincasnenti della fzena dei dont, che tr quelle dvcartse riporre LE qua 
desmo state riti vate di simil fatta. C (rna con divisione hel mezzo pier collecarii sepavdtarie le citi 
daglie etanello. È Tivoli di cotta i quali sul piano cugarivant de ipanje delle olsa de Servi e distri Alta 
yiromento pufforale, GTAvoloni lavorati nella PALLE AE Spr di molaico, da | vali-crano cguerti 
mento delle Camere. Le sopra scanate Iscrizioni, è quelle ancora delle Tovoh Segueiti delle (Già 
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le dinanzi vedi no scudo con mezza figura, osta ritratto in bafto vilievo, la flerta del quale azmarijte 
ultort e ppuebblt vt rtchigfla, i quali lafitavano sol tanto mndteate le mafchere delle figure, pen poter 
ali tal volta non.si terminavano per guatche inforto accumente, come tt quella 0 accaduto en auotte altre, 
neri di due corvi. D Sarcofingo di terra cotta rideovato nella prima Stanza con dentro lo scheletro orcecluni, me 
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essa, che qui Sono dfegnari con talefodezza, con16/6101.6; d'artificio, 
B/atontcatura fgvra tl muro medelimo, comuo 


A Mauro interno della Stanza, cofrettto di mattoni delta fifa grandi 
de bere vi St conmgicono tutte le regole (eguali (onoflate deferitte da bitratero percolraare 1 mattonati. 
ta dira consiflenza chead'onta de tante fecoli e delle inondazioni dA Zevere che bone fpefso riempiela Stanza d'icqua hapotuto confervare lepitture che an 
poro mafe foltanto Mala feroza autta di chi forfe penfo brovare tr quelmafso quatehe ricco rpiftuntio. € Sacerdotefsa con titre lunghe tn ma 
«quale prefententi si tres DCandelatro intiro dipinto nelonpartm* 
ste peegli feompas tini nrvediesisnià. E Vafo dyvinto de color dmetalio ne da 
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della Stanza. Rfante d'altro ( andelabro deferma divafa, colerito perire 
a ffcrpar tenerti que trafpontate fofsamente Melle medesinti grandezza dell'Ovaginale 
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aecolo fetta o cibo il gualepola foarra una linea, che fngest efrere il piano LI lare della nedantma 
reo una mano. Sonevi fgora defto deal'erbaggi suna Cogpa o Tazza nel mezzo; tale qmuare per guanto Si 
lo chismano, Dall ale mano della Figura pende un l'izji fatto a guifa di Brocca, dlquale v'ertsennzitn. ti 

lov vera. Ella È dirinza parint negli fiompartint. delle parere. C Parte d'un Candudabro larerato a grotie 
rea con fengpliei riguarratre al linee cotorite 
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SÙ Viso di cotor di metallo dijeentà negli ftonnpartimenti delle pareti della Stanza, gui trajfportati della fbfse grariaezze. Bliantediun Cinaelabro st 
milat.dgnsto ne etisftonpartnt. Olievast tr fio, seecome negli altri ancora, un bizzarro compofio di qroblefzo 007 foghe di varia,fiezia et vari nodi rivot 
navarsi leZtrrgee lavorato con magria e gran diligenza  CLeszo di Stueco o intontcatura confiora parte de 
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oh ftompartini” delle pareti. DA@tr0 pezzo d'intontestara della Dl deli Stanza. E Figura dt Denna,o Sacerdotsfsa fodente ferre urro frabelio fatto aftrnighan 
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za digueliud'ioaggi giorno, colorita medestimant. foora l'intonicatura negli feomparanti” delle parete fedeli dfegnata della fafta mifra,e quale sé vede alpreforite. 
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asta rano, e 10146 nell intra divinta vicino aol'angl delle riguadratine della. 
ate. C Figura dipinta di Dontao Sacerdotessa doh, unofgabelto a grot- 
vent. a 91 otteleo. DI Eramni. ne guali foncwi dute le riguadvatme delle parete, e della 

 efsere 10, piano, figurato negli frormpartini delle peerete» 


Piranesi Archi, sata Birtayte scoti de Fig @ 
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A Pianto del Maufoleo di Cocilra Metella moglie di M Crafso Triumwnro, 
toni, i quali veffono Mafie tutte all'intorno. DBaliamento quad 
alfa l'Iscrezione i G Elovazione del Maufoleo, HH Avanzi delle Catene diZra ertino nd Bofsamento. | Piano, 
| nel contro. N Inargio incggi interrato condue Stanze terrene, le quali tn parte fonofeavate nella Sele. Da qui dicesi, chi 
Fionta Segreta, E nt Steyonte fono di grossi Liwenisti. Nelle. ogtiasifegnono i buchi, ne quali entravano i ftrni dilla.9rti 
vento alituni Tenchi Da bella porta bafétati per comode di abarbi collefitni e metterti in cora. Q Lante dull'Arco che alle 
Beaifizi, conte teella paste piti CPN, ala fedisza de profe marmi fainano conqurine art ble macfost antità, bi. 


È i i a è ni 3 3 £ 5 
Mafîo;tramesstti regolari. da altre minute farle di Liavertino T. come alrove vbbiamo ofservato: le Cirene AD 
andest na Leva conl'ulira si rendeva LO 


Merlo XK, improntati 10 Brecht N, Per Mezzo de quali Le pri 0, 
elevano le commessare delle Pietre, e davasi nello fiesso tenipo all'Edifizio an grave decorgfò ornamento. L Meoidir 
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, Suuaro sull antica Via Agnia poco 
ato serutni. delle detto Stgolice Calee compete, 
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diftante dalla Csa de SSetafitane fuori delle Mura. B Mafso circolare di Seaghe di Selee, eCGulee. CIraver: 


be 


i [maretio al Piano Super congrefsi Sajpiti dL'grereno internati nel Mafîo. VErneceata fopra la Via Appia, ove feoggese 
della Via Agia aqui affatto rovinata. RKLarte di fopra divoveata del tutto. L Sracoato, M Inavesso al Vano fano” 
vela Mata trafportata l'Urna,che si vede nel Cortile del Polszzzzo Fisrnese. OLria dimolbrata informa piu grande relta 
n Dictria. che chiudeva Ulanefio, angerme all'uò deSenoleri. LoStivito difonra è formato di vary LEzzi a cuneo He uuzli St ve) 
qgieviva (polò delanian Mafîo allo Stjoite di fipra 6 rendeva pit SCsti ali Stjpiti litorali. GlArtichie 1000 Lietrfti de bere 
viale inqerinicva sifpetto, cdm azione. BRStdmgfrano: i Corsi di» Canto di Selee. e Caloe S, de quali è compollir il 
inventano N, le quieti fori tvanio le Duetto di tattta da superfice fierna delMayfilio Stagaiungono atta ll FEPH | li 
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PARTE della Ficci cata dl Se, ponti cilia Metelta cogli Prnamenti, che in diggi efiffono. A Lin mnea cdi nti, 4 ‘gerale da il merzo della Fa cciata. B frizione di marmo, nella 
adornano quefto nobili[fimo fepolerate Monunlî C Architrave fregiato dimarmo, in cui fonovi festoiti in a/fo rilievo de Tr c/ehi di Bove, che foftengono de'Feftoni compofti di varie o frondi ef 
fentinte fonfe una Vittoria Motafin quiffo Architrave, chel'Orto inferiore vero il mezzo licenziolanE di ilcende fino alla dinea delpri. 


vino dorfo di Travertini. La qual licenza contraria alle h 
ofi public Edifej. DD Cornictone compajto di lunghi Travertini a cuneo internati nel mafft. La Gola vovelcia,la quale fivede fopva 1 ‘Orlo fuperiore dell'Architrave, fembra effere troppe grei 
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male offervani le Lettere nell'antica lovo forma, e la Cormicetta, che le rinchiude, la ‘quale por e(fere molto gentilo, lafcia campeggiar bene le medefime, e tuttigli aleri Fregi, che magnificam® 
urti con delle Patore negli fpazi fopra de Feffent medefirmi dijpoffe. Vedefi ancora un Trofeo innalzato conforto uno fehiave legato adun tronco, e poco diffante l'avanzo diuna Figura rappre 
eneregole da moderni più accreditati Architetti è fata imitata, conte of una grazia dell'Architettura, e come tale oggi giorno ciecami. st yfaa onfole nelle private Fabbriche, ma ancora nei piu fonti: 


e, macenfiderato il tutto infieme, può dirfi i fatta a bella pofia acciò Benefi unifta alle fpazioni piano dell Architvave fregiate medefono, E Rovine dl Maffo PRA 
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VEDUTA di Later pefienione del Maufoleo dieitia Mi etella, comuneni dito; G. avo di 
auandio fu demolito in tuo pare, epofita ne terni miferabili dello dileordie tratte zy 
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Bove, eretto fora l'antica Via Appiap 
moqali FamigheRomane convertito in Po 
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poco lungi dalla Chiesa de SSebafftano fisori delle Mura Lih E e AA PO fe fpaghato de fici ornam.; ma e- 
van con ur Caffello accanto, 4 Muro comerli fabbricato ne tempi e > #arte dl Riecinto cheno del contiguo Castello 
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N (na di nrero celfito Coperchio ritrovata dentro alMaufoleo di Cecilia Merella nel Pontificato diFaolo III edin oggiefiftente nel Cortile del Paladdo Farng 
ncononto molte nuove e Bizzarre invenzioni, colle quali ornarone le loro Opere di Architettura. Quel Voma è vimarcabile per la fua forma, e per li foi edpricciofi Orma 

Pun talalulò intredetto a fici giorni nepiù gravi macftefi edifizi. B Linea la quale dimoftra la feparazione dellCo sperchio. C Faftigi, 0 Erontifpizj cortuoli nella ‘pa 
va EllUrna. EF Spaccato. GModinatura compofta di linee verticurve imitata da moderni Profefferi HModinatura della Bàfe. I Valo d'Oro mal 
orione del med M Porzione del dinanzi dell Urna, feolpita a firie, dalle quali nafee e rilieva una Tifta diCavallo. N Bajtone della Bale intàgliato di Falcie intreccia 
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È. Abbiamo voluto farne qui una particolare dimoftrazione dinatte le fe Parti in grande; poftiache da quelfe gli Architetti paffati,e fpezialmente Misbelagnolo Bumarota, 
tti a grottefco, i quali pofjhno per avventura tolleravfî ufati in fimile ftggetto, ma non pero nelle spubliche nobili Fabbriche, fieconze con ragione fene querela Vitruw® 
n faperi tutto all intorno. D Rottura fatta daCavatori peranfia ditrovanvi dentro qualche Teforo. Fuvi trovato unUafo d'Oro mafficcio colle Ceneri, etun Drappo d'Oro teffuto. 
lecio, il quale conteneva le Ceneri. K Grottefeòdi Fogliami er Animali nella parte fuperi del Coperchio. L Fregio agrotte/co co fuelrole innagliate nella parte in- 
nvegolatani. e tramezzate da perni. O Gola della Bafe lavordia foglie d'ulivo, e fufarolli tutta all'intorno . mu; 
'—— ——r————P_È 5 - Fivangfi Archi. dif et ine. 
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Modo col quale furono alzati i groffi Travertini, e gli altri Marmi nel 

















Vifitantto to tutto giorno i Monumenti antichi di Roma, cdim oltigando ogni loro benche minuta parte, fooprit in que croffi macigni, de iguali fono coltruiti, dei bu 


piano difopra, écofa manififia che ferviva peralzare ilfaffo fin dove aveafi a porre ino spera, mediante uno Stromento diferro €, {eccomeancorai fici Bofili D È; chi 
averel altro buco feavato nellato, a cuinon edeafi corriffondere alevo buco nel tato otpeffo, oveaggrappare fi (poteffeil macigno perfollevarlo, riufetvanti affatto ienoto 
groffiTravertini, F (3 i quali nufcoperfero cò che persi lurigo tempo, da chemii novo tnRomamon nu vennefatto dicomprendere MFramni È haun rialio a gui 
ad L; Hqual buco è fonde fino dlta/ Uiperfici Zi Lato M, ecolrifperndedi ettari. albuco dllLato oppofto N. E verifimile chequefti duelPavertini non fieno ft 
davovata,o per mancanza delle Scarpellito ctmfattiluno defi appare (pezzate daun capo Fertanto ficcometo penfo ecco breventi! ufo de predetti Buchie delle B 
mezzo dellaFine Rcongiantza cappio, raccomandata alla Bozza), indipaffata fottà ch Uncini,e ripaffata ancora feto Emedefima in S, qualon itpelé dalla parte; 
sipuifaoii muoveree rimuovere quanto volte richiedbil. ulogno finche egregiani: connerticoglialiri marmi: indilafciato pofave tanto difgiunto quanto fi poffa 
grandezza, N Funi,oCappj divaria lunghezza. L Di voftrafi la Macchina, mediate la quale atzavanfi beroffi Macioni. 1 Due 
Segn” 2, alzuale raccomanda vaftlaTaelia 3. Fermato ilFiano defadd'ravoloni, 0 fia Piede della Macchina'adalcuni Tra 
curavanti. Alzato il Saffo rol mezzo della Fune 6, delle Taglie 7,8 ed. 


i) 


ditrei, che ghAnnchi fepra agni cola frudiaffero lafacilità d'innale, 


Travi proporzionale. apefi 
de / vertini piantati qua, e la nel mafjo, di 
Madinello ‘9, fio al piano 10, tiraviisi medianti le Euni 11, eTravi peri capo indiet 
are stiriuli enormi Macigni per coftrative FabbE corvifponal“aleloro grandi idee e diperperna durabilità 
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( fabbricare il gran Sepolcro di Cecilia Metella, oggi detto Capo di Bove. 


Firaneh A rchit dil'etine. 
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uchi quadrati gfoaviati a bella polta: tn alcuni defi nd'inezzo del piano difgpra. come As inaliri nella odore o finifiro come BI Quanto al buco foavato nel mezzo del 
tiamuate da tuoi Forfiee, da altri Ultlla, introdotto ed incafbrato nelbuce ffe(f6 contì nello Spaccato E qualeSromento in oggipurefimetteinpratica. Ma qualifo poteffè * 
n edofeuresnte lia flat a quell'ora da veruno penetrato. Tralle vovine del Sepolero di Corilia Metella. detto Capo diteve, nii venere fotto gli ecchj alcuni Bram di 
uf di Bozza nella freffa piea lafitato ad'artefegnate Hefimileat 1. Fram G ba una bozza edan buco feavatoinneszo alla foffa marcato Ret fimile 
fato pofhi tn opera, o perdo meno tn que corfiond èformatala fasperficio efterna del Mayfoleo; e ciò può effere accadano per ndiuraldifitto della Pictrafeoperto dopo 
Bosze. Offerviamo nello Spaccato O lapiegatura eproffnditide Buchi, et mado concui fono introdotti in effi gli Uneini Di quali equilibrando I Macigno Q per 
edellabozzalo colboicnelfe a traftorrene, mettono inprento il detto Macigna pereffortinato fu pofirilcappivalrampino della Taglia TU alfito deffinato. Quivi nello feffo moda 
eviare dalbuco l'Incino Vi colle Leve o Falidiferro (pieno accoffa DopodicheleScarpellino taghia lebeszee pareggialefaporficio. XL Incinideferro di varia 
frbedeveanffalsare, piantatea piramide e mobili fopra unPiano digroffi avoloni dilegno concatenati infame a foggia ditelaro; legute da capo da un Ferno diferro 
per legare i consi delle Scaglie; e data alle Travi fafficiente pendenza, e (porto o fuori del Muro, ficche poffeno rivevere comodante il. Saffo 4, olleFuni 5 afte 
stro tanto, quanto il Safb poteffe pofare fal detto Fiano, eve wlate le predette diligonzo defarle benconnettere univali aghtaliri Saffi dal Corfo 12. Da ciò pui de- 
d, lafciandole talvolta rozzaefonza Ornant. Invero molte fe ne veggono dital fitta, ma si mafficcioefode, chefembrano fatte più dalla Natura, che dall'Arto. j 
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Dip di aver foofio nella To pata medo, con cino fate alnaze le gradi Pere nl cefiruive Ul Magnifico Seprloro di Colla illo co, fori rilifionefipra LA 
naglia, Lo Swomento diBrunelefeo invero È molto utile e comode) ma quello, che ci vieneindisato da Vite fara (fato comtam divesfo, e forse piùù facile a porsi in uso, Lex vt 
dette Tanaglie LiVi, la qualo, se riyfitnà di profitto al Pubitco, gedrò diaver ben impiegate le mie fatiche: altro che né apparint almeno, che io ho avuta l'intenzione di gie 
Stcche quanto più fino forvati a combaciari da un capo, tanto più sf aprono dall'atvo. Introdotta nel ftto buco la Tanaglia nella parte di fotto sino alla linca HL, etefsenaol 
ie Ae aaa difiiori, DE dentati, effstti a coda di rondine, non può uftire dal buco, sinche non € pofato il fafto. | 
trio allarche die ad recfamum autem imm ffreci Fopfices covero Forcip ne aleuni ft) veligantur, querum dentes in fina forata acciommodantar.” 

ine dopo introdotte ne' buchi. O Pane con Uncno, a cui attacci la Tonaglia ad Uncino fermata. PVivela di Brinelefeo. Q Spaccato d'uno di gue Safsi grandi con due buchi, i 


Tan antecedente. S Pianta e Spaccati T, V, colle lovo mifiure del Buco perleTanaglie. X Buchi delle presenti misure per lo più sttrovano ne'Prrzi di Han 
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detto livella, trovato da Brunelgfoo, etufato oggigiorno, quale comunent. credasi, che sta quello, chect'vtene accormato da Vivi fotto U nome di Forfice, 0 Ta 
nio appoggiato al Tigfte di Viti fempliconti et alle Qliervazioni fopra que Buchi delle Pre, tanto volte mentovati in quellOpera, he veluto qui delineare una qualche Idea delle 
vare. A Tanaglia diferro colla fia Pianta B. Ella ei fa di due Porzi;funo C D, l'altro EF, congiunit insieme a guisa di Tanavita e legati dal Pomo G 
la Fine, la quale pafta per gli Anelli legandoli insieme, tinata all'in sù col morso dell'Argano, e della Taglia, ffringe forte L'uno con l'altro i medesimi Anelli, e perconfegli 
Ty sicurezza maogiore però posrebbesi mandare a forza in H #Cineo quadrilatero I. Sembrami pertanto, cheun tale Saline d'isgni altro si accofli al fenso di 
La filta Tanaglia veduta perfianco e fto Spaccato L cive dei due Capi dentati. M Abe due Tanzatie poco differenti dalla 0 fassa. Cuneo retondo per allargare le medes 
t quali si vovano in mobi edifizi antichi, per far vedere le due Tanaghe entro a'buchi accomodate R_Spaccati colle loro mufure del Buco per gli Vneini defenitài nella 


vivo lunghi in conca valnu 8, larghi 4 3, grofsi 5 
sla < edai x Seria di Piranesi Archie dif.re ine 





